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La Pasqua: la Festa delle Feste
Don Gianniscrive ai suoi parrocchianiper rifletteresul misteroPasquale

Aarissimi, pace e bene.
"In questo saluto sento il dovere di accomunare tutti indistinta-
mente, e che veramente sia questo un periodo di pace, di serenità e
di crescita spirituale, morale e sociale per la nostra Comunità eccle-
siale e civile di Bisignano. La Quaresima comporta quaranta gior-
ni di preparazione alla Pasqua, che è la grande Festa, la Festa
delle feste. I Padri della Chiesa nel IV secolo la facevano iniziare
dalla prima domenica di Quaresima fino al Giovedì Santo escluso.
Nel VII secolo, però, per dare spazio all'esattezza numerica, la Qua-
resima iniziò dal Mercoledì delle Ceneri. Tale giorno era riservato in
un primo tempo ai pubblici penitenti; scomparsa la disciplina della
penitenza pubblica, le Ceneri furono imposte sul capo di tutti, che si
riconoscevano peccatori e penitenti. L'imposizione delle Ceneri sul
capo avviene con queste parole: «Ricordati che sei polvere, e in pol-
vere ritornerai» (Gn. 3,19); oppure «Convertitevi e credete al Vange-
lo» (Me. 1,15). Il numero quaranta ricorda avvenimenti importanti
nella Bibbia: quarant'anni nel deserto del popolo ebraico; quaranta
giorni di Mosè con Jahvè sul monte Sinai; quaranta giorni di Gesù
nel deserto. La Quaresima è la Celebrazione del cammino verso il
compimento del mistero Pasquale, all'interno del quale è sempre
Cristo il protagonista, il modello, il maestro. Soprattutto quest'anno
che la Liturgia ci propone il ciclo "A", ci viene presentato Cristo co-
me protagonista di questo tempo favorevole: Egli si ritira nel de-
serto (prima domenica), è trasfigurato sulla montagna (seconda do-
menica), incontra la Samaritana e la salva donando l'acqua viva che
zampilla per la vita eterna, cioè la sua stessa persona (terza domeni-
ca), guarisce il cieco nato (quarta domenica), risuscita Lazzaro morto
(quinta domenica). La Quaresima è un periodo forte di preparazione
alla Pasqua, un periodo per stare più vicini a Gesù. In modo partico-
lare entra nella camera del tuo cuore: "prega e lavora". La Quaresi-
ma ha una dimensione verticale ed orizzontale: l'impegno della con-
versione, nel senso di lasciare l'uomo vecchio per rivestire l'uomo
nuovo (Ef. 4, 24); e l'impegno nel sociale, nella carità.
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"Sono venuto ad amare. Questa la mia missione in mezzo a voi"
Mons. Nunnari incontra i fedeli della Forania Cratense nella Concattedrale di Bisignano

~ osenza, 26 febbraio
"2005. Una data che
entrerà nella storia della
nostra vetusta e gloriosa
Arèidiocesi Metropolitana di
Cosenza-Bisignano, l'avvi-
cendamento nella succes-
sione apostolica tra mons.
Giuseppe Agostino, Vesco-
vo della nostra Diocesi dal 6
settembre 1998, ed il suo
successore mons. Salvatore
Nunnari. Mons. Nunnari,
9r Pastore della Chiesa
Cosentina è, come il suo
predecessore, di Reggio
Calabria. Nato 1'11 giugno

1939, è stato ordinato pre-
sbitero il 12 luglio 1964. Il
30 gennaio 1999 viene elet-

to Arcivescovo di L'l.
Sant'Angelo dei Lombardi - I
Nusco - Conza - Bisaccia in

Alta Irpinia. È stato consa-
crato Vescovo nella Basilica
Cattedrale di Reggio Cala-
bria il 20 Marzo 1999 da
S.E. mons. Vittorio Montello,
Arcivescovo Metropolita di
Reggio Calabria-Bova, con
primi ordinanti S.E. mons
Giuseppe Agostino allora ,.

Arcivescovo di Cosenza-
Bisignano, e da S.E. Mario
Milano Arcivescovo di Aver-
sa. Il 26 febbraio di
quest'anno Mons Nunnari
ha fatto il suo ingresso Ca-
nonico nella sua Diocesi.
Nel pomeriggio del giorno
dopo, domenica 27, mons.
Nunnari ha voluto fare visita
alla sua concattedrale di

..1 Bisignano.
Il programma, che prevede-
va l'accoglienza di mons.
Nunnari al Viale Roma per

.J ~ le 17:30 seguita dalla pro-
cessione a piedi verso la

Concattedrale, è stato stra-
volto dalla pioggia. Il Vesco-
vo è arrivato direttamente in
chiesa, puntuale, dove, con
la chiesa già gremita dalle
tante persone giunte per
l'occasione, c'era, sul sagra-
to, il capitolo della Concatte-
drale ad accoglierlo. Mons.
Nunnari prima di entrare in
chiesa ha baciato il crocifis-
so e subito dopo si è recato
davanti al tabernacolo per
qualche minuto di preghiera

L'opera Pastorale di mons. Giuseppe Agostino

Si è tenuto lo scorso 17 febbraio,

presso l'Auditorium del Seminario
Cosentino in Rende, l'incontro (nella
foto) voluto dalla Chiesa diocesana al
fine di ripercorrere, sotto diversi aspetti,
il profilo dell'opera pastorale di mons.
Giuseppe Agostino nei 7 ar:mi di guida
della Chiesa di Cosenza-Bisignano.
Tanti i relatori che hanno assolto a tale

compito, tra cui il Vicario Generale
mons. Lorenzo Bilotto che, nel fare il
saluto introduttivo, approfitta per rivol-
gersi a mons. Agostino con parole di
sincero ringraziamento. È stato anche
sottolineato, per bocca del dotto Alfonso
Senatore, il richiamo al magistero so-
ciale della Diocesi, con particolare rife-
rimento alla denuncia del fenomeno
mafioso. È poi la volta del delegato
Caritas don Francesco Perrone e della

rappresentante delle suore della Dioce-
si, suor Franca, la quale usa parole di
profonda ammirazione dovute al modo
in cui mons. Agostino ha curato i loro
esercizi spirituali, i ritiri e le giornate per
le consacrate. Particolarmente interes-

sante è stato /'intervento di mons. Leo-
nardo Bonanno, rettore del Seminario
Cosentino in Rende, che ha messo in
risalto i diversi sforzi compiuti da mons.
Agostino affinché venisse istituito nella
nostra Diocesi il Seminario Maggiore.
Dopo /'intervento della dott.ssa Luberto,
segretaria regionale dell'Azione Cattoli-
ca, mons. Pier Maria Del Vecchio si è
soffermato su un tema tanto caro a

mons. Agostino, cioè quello delle feste
religiose e della pietà popolare, elen-
cando le sue tante pubblicazioni in me-
rito e sottolineando come abbia lavora-

to per "catechizzare le feste religiose".
È stato inoltre letto da don Lorenzo

silenziosa. Successivamen-
te si è accomodato per a-
scoltare i saluti. Il primo ad
intervenire è stato il parroco
di Bisignano centro, don
Giovanni Montalto, che a
nome dei fedeli di Bisignano
ha salutato il Vescovo espri-
mendo la nostra gioia e fa-
cendo una breve descrizio-
ne storica e attuale di Bisi-
gnano.
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Gabrieli, l'elenco dei processi di beatifi-
cazione e di canonizzazione istruiti sot-

to la guida di mons. Agostino, ricordan-
do, owiamente, la canonizzazione por-
tata a termine per il nostro conterraneo
frate Umile da Bisignano. In ultimo è
intervenuto lo stesso mons. Agostino
che ha evidenziato, come suo fare con-
sueto, il significato profondo di alcuni
concetti importanti per ogni cristiano,
tra cui la Fede, la Chiesa, la pietà po-
polare, quest'ultima definita come "il
modo in cui una cultura interpreta il
Vangelo': Mons. Agostino ha poi reso
noto la sua scelta di continuare ad abi-
tare presso il Seminario diocesano,
dove insegnerà e sarà a disposizione,
di chi lo vorrà, per le confessioni e per
le direzioni spirituali. Quasi commosso
mons. Agostino saluta dunque l'intera
diocesi che lo ha visto Pastore dal 6
settembre 1998, rassicurando che por-
terà il ricordo di tutti nel suo cuore e

nelle sue preghiere.

Alessandro Sireno




